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COMUNE DI MONTESANO SULLA MARCELLANA 
PROVINCIA DI SALERNO 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

ORIGINALE 

    N.43 del 24/11/2015 
 

OGGETTO: RICHIESTA DI TERNA PER L' AUTORIZZAZIONE ALLA COSTRUZIONE E 

ALL'ESERCIZIO -  IMPIANTO IN LOCALITÀ S. PIETRO DI MONTESANO 

SULLA MARCELLANA AL  MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DI 

CONCERTO CON IL  MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 

TERRITORIO E DEL MARE. RELAZIONE TECNICA E PROVVEDIMENTI E 

OPPOSIZIONI. 

 

_____________________________________________________________________________________ 

L’anno duemilaquindici addì ventiquattro del mese di novembre alle ore 19:50, nella Sala 

Polifunzionale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto 

la presidenza di Dr. Fiore Volentini Donato il Consiglio Comunale. 

Partecipa il Il Segretario Comunale Dott. Tierno Franco Mario il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

Fatto l’appello nominale risultano: 

 

Nominativo Titolo Presente 

FIORE VOLENTINI DONATO Presidente del Consiglio Si 

RINALDI GIUSEPPE CONSIGLIERE Si 

RADESCA FRANCESCO CONSIGLIERE Si 

GARONE MICHELE FRANCO CONSIGLIERE Si 

CAMPIGLIA ROSA 

DOMENICA 
CONSIGLIERE Si 

BIANCULLI NICOLA CONSIGLIERE Si 

PERRUOLO GIUSEPPE CONSIGLIERE Si 

LAROCCA GIUSEPPE CONSIGLIERE No 

D'ALVANO MICHELE CONSIGLIERE  Si 

BITORZOLI ANGELO CONSIGLIERE Si 

BIANCULLI ANTONIO CONSIGLIERE Si 

BIANCO MARIO CONSIGLIERE Si 

GERMINO FELICE ANTONIO CONSIGLIERE Si 

 

PRESENTI: 12   ASSENTI: 1 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 
 il   Ministero  dello Sviluppo Economico, Dipartimento -  Div. IV – Infrastrutture e sviluppi di rete in data 21 

ottobre 2015 - Prot. 0025508 del 20 ottobre 2015, ha trasmesso a mezzo PEC,   comunicazione di  “Avvio del 

procedimento”  - per intervento di   “ Costruzione e all’esercizio della Stazione Elettrica 220/150 KV 

di Montesano e dei raccordi aereo/cavo per la connessione alla Rete Elettrica di Trasmissione 
Nazionale “,   Resp.le del Procedimento Dr.ssa Marilena Barbato,   Istanza EL -351, invitando la  Soc. Terna 

s.p.a.  a inviare copia  del progetto depositato al Ministero, richiedendo  al Comune  parere di  “conformità  
urbanistica”; 

 la Soc. Terna, in data 28  ottobre 2015 prot. 12 ottobre 2015  ha trasmesso, su supporto informatico,  

documentazione    contenente: 
 n. 1 supporto informatico con: 

- elenco elaborati progettuali; 
- PTO (Piano Tecnico delle Opere); 

- Relazione compatibilità Idraulica; 

- Relazione geologica preliminare; 
- Studio di compatibilità Idraulica; 

- Relazione Preliminare Terre e Rocce da Scavo ; 
- Relazione paesaggistica. 

 Una copia cartacea della Relazione Tecnica Illustrativa; 
 Una copia cartacea della Domanda di Autorizzazione alla Costruzione e all’Esercizio 

 in data 04 novembre 2015 prot. 12520 TERNA, ai fini del rilascio del parere di conformità urbanistica ha fatto 

pervenire   documentazione tecnica cartacea, composta da: 
- Elab. BER 10001 a 10005;  

- Elab. BER 100040;  
- Elab. BER 10006 a 10023 ; 

- Elab. BER 10034 a 10038;  

- Elab. BER 10068 a 10071;  
- Elab. BER 10045 a 10047;  

- Elab. BER 10048 a 10049; 
- Elab. BER 10050 a 10053;  

- Elab. BER 10054 a 10055;  
- Elab. BER 10063 a 10063.; 

 con la nota del 20 ottobre 2015 il Ministero ha comunicato, altresì, che l’intervento di cui trattasi  rientra fra 

quelli da sottoporre alla verifica di assoggettabilità alla Valutazione d’Impatto ambientale, invitando la Soc. 
Terna  S.p.a.  ad attivare l’endo - procedimento; 

  la Soc. Terna spa , con AVVISO  del 05 novembre 2015  ha reso noto  l’apposizione del “ vincolo preordinato 
all’imposizione in via coattiva delle servitù di elettrodotto “; 

 Per la realizzazione delle opere è stata concesso, a Terna sp.a, con D. Interministeriale   del 12 ottobre 2015, 

PROROGA  del termine di ultimazione dei lavori  di realizzazione della Stazione Elettrica  della RTN “ Montesano 
sulla Marcellana” di anni DUE ,  pubblicato sul BUC n. 67 del 16 novembre 2015; 

 

Vista la Relazione istruttoria sulla non compatibilità’ urbanistica delle opere, redatta dal Resp. 

Servizio Tecnico  arch. Corrado MONACO, dalla quale, in conclusione,  si rileva: 
a) REGOLAMENTO EDILIZIO – Requisiti qualità ambientale: 

Ai sensi del Regolamento Edilizio Comunale non è conforme : 
 per l’Allegato “A”   

- art. 7 Recinzioni (altezza max 1.20 m per la parte in muratura) : non conforme; 

- art. 9 Aree naturali (…gli interventi consentiti devono tendere a restituire o a conseguire elevati livelli di 
qualità  naturale  attraverso opere di sistemazione o di riqualificazione  ambientale... ) : non conforme; 

 per l’allegato “B” 
- Cap. V Requisiti di igiene e salute : non conforme; 

(nella sua generalità dei principi enunciati e relative). 

b) PIANO REGOLATORE GENERALE  
Nel vigente PRG l’area pe la S.E.  è destinata a “ Zona Agricola Comune“ E2; 

Si prendono in esame le norme di cui alla Variante PRG, approvata con Decreto Presidente Comunità 
Montana n. 36 del 04/01/2007: 

DESTINAZIONE urbanistica:  Zona E2 – Agricola Produttiva, analisi dei parametri: 

 Obiettivi degli interventi: non conforme; 
 Destinazione d’uso:        non conforme; 
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 Parametri d’intervento: non conformi; 

 Modalità d’attuazione:  non conforme; 
 Attrezzature pubbliche: non conforme; 

 Prescrizioni attuative, punto d): non conformi; 

c) Carta Uso Agricolo  

Destinazione: Seminativo irriguo : non conforme  
Tutela colture in atto: non conforme; 

d) Piano di Zonizzazione Acustica 

Destinazione: area particolarmente protetta; 
Il Progetto è carente di: documentazione inerente la previsione di impatto acustico. 

e) Interferenze con atti di indirizzo e programmazione Urbanistica Comunale e sovracomunale : 
 PTCP: non conforme (sull’area della S.E. è prevista la realizzazione di Rete Stradale Regionale e 

Provinciale in Progetto )  

 Preliminare PUC adottato : non conforme (vedi sopra); 
f) ASPETTO PAESISTICO AMBIENTALE (D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.): parere negativo. 

Interferenze negative con atti di indirizzo e programmazione sovra-comunali 
- Piano del Parco del Cilento e Vallo di Diano, area contigua: parere  negativo; 

g) Normativa Regionale di riferimento  
LEGGE REGIONALE n. 16 del 22 Dicembre 2004 – norme sul governo del territorio: 

art. 2, comma 1, obiettivi: 

 -promozione dell’uso razionale e dello sviluppo ordinato del territorio urbano ed extraurbano mediante 

minimo consumo di suolo: in contrasto; 
 salvaguardia della sicurezza degli insediamenti umani dai fattori di rischio idrogeologico: parere negativo; 

 tutela dell’integrità fisica e dell’identità culturale del territorio  attraverso la valorizzazione delle risorse 

paesistico -ambientali e storico culturali, la conservazione degli ecosistemi, la riqualificazione dei tessuti 

insediativi esistenti e il recupero dei siti compromessi: in contrasto; 
 miglioramento della salubrità: in contrasto ; 

 tutela e sviluppo del paesaggio agricolo e delle attività produttive connesse: in contrasto ;  

PARERE  

 Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni sopra espresse, per l’aspetto ambientale, si ritiene che 

il progetto per la “Costruzione e l’esercizio della Stazione elettrica 220/150 kV di Montesano e dei raccordi 
aereo/cavo per la connessione alla Rete Elettrica di Trasmissione Nazionale” non e’ conforme, con le norme 

urbanistiche Comunali, norme in materia di Pianificazione Urbanistica e strumenti Urbanistici Sovracomunali. 
L’opera risulta  gravemente pregiudizievole  allo sviluppo urbanistico del territorio. 

Richiamati gli studi specialistici acquisiti al riguardo, segnatamente per l’aspetto 

dell’inquinamento elettromagnetico redatti dal  Prof Zucchetti e Pof  Caligiuri ; 

Ritenuto: 
 dover condividere ed approvare  la relazione tecnica istruttoria, sull’accertamento di conformità urbanistica 

negativo ,  resa dall’arch. Corrado MONACO; 
 che la procedura  attivata  da TERNA spa , di Variante in c.o.,  per l’opera di cui trattasi, è   inficiata da 

irregolarità procedurali  pregresse,  inerenti il rilascio della autorizzazione  della Regione Campania alla Soc. SBS 

Power;  

 dover precisare che  l’autorizzazione  rilasciata alla Soc. SBS  Power , successivamente  volturata a Terna s.p.a. 

allo stato è sub Judice, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 152/2006, per mancanza di VIA; 
 che le opere sono  assoggettabili  a  VIA , in quanto  Variante in C.O.  di Autorizzazione Unica per la 

realizzazione di  un Parco Eolico; 

  proporre formale opposizione al  “ vincolo preordinato all’imposizione in via coattiva delle servitù di elettrodotto 

“; 
 proporre  opposizione  alla concessione di proroga  di cui al D. D. Interministeriale   del 12 ottobre 2015;   

  accogliere la proposta formulata dai consiglieri , riportata in premessa;  

Ritenuto, altresì, che l’intervento di “Costruzione e all’esercizio della Stazione Elettrica 220/150 

KV di Montesano e dei raccordi aereo/cavo per la connessione alla Rete Elettrica di Trasmissione 

Nazionale“, è  pregiudizievole: 
- alla tutela della salute dei cittadini; 

- allo sviluppo urbanistico del Territorio; 
- alla realizzazione di infrastruttura di collegamento stradale prevista dal PTCP, di collegamento uscita 

autostradale Padula - Buonabitacolo a Moliterno;  

Uditi 
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- il Sindaco che introduce l’argomento ricostruendo sinteticamente le ultime fasi della vicenda della centrale 
elettrica che TERNA intende realizzare in loc. Tempa San Pietro. Il tentativo estivo della società presso il 

Ministero di mediare con la realizzazione di un’opera di dimensioni ridotte(con minore potenza) nell’intento 
dichiarato di venire incontro alle legittime rimostranze della popolazione locale. Nel contempo, però, poi ha 

reiterato la proposta dell’intervento originario, ottenendo la proroga dal Ministero, con un tentativo di 
legittimazione postumo finalizzato a farsi approvare un sorta di variante sanante, su opere che, per stessa  

ammissione della Società sono  da considerarsi  non  realizzabili  per gravi carenze delle procedure pregresse, 

che, peraltro, sono sub judice, per l’aspetto ambientale, in attesa di decisione  dell’autorità giudiziaria 
interessata alla vicenda. Alla proroga ottenuta si é aggiunta la previsione di realizzare un cavidotto per la 

connessione della centrale alla RTN, con un forte impatto atteso che attraversa tutta la frazione Scalo per poi 
superare l’autostrada. Anche in questo caso, si tratta di un’opera che comporta un notevole impatto sul 

territorio, sulla popolazione, sulle attività economiche ed in particolare sull’agricoltura. La società ha già avviato 
le procedure di esproprio. Occorre, quindi, porre in essere le necessarie iniziative giudiziarie, che comportano 

notevoli spese, sottraendo risorse del Bilancio Comunale che potrebbero essere destinate per finanziarie e 

realizzare altri lavori e servizi sul territorio a favore dei nostri cittadini. SI chiede la condivisione del Consiglio 
Comunale sulle conseguenze che comporta impegnare il Comune nell’attività giudiziaria di contrasto all’iniziative 

ed all’attività di TERNA. Contestualmente all’attività giudiziaria si sosterrà anche la proposta di un sito 
alternativo più consono alla centrale ed al cavidotto che potrebbe non servire se la centrale fosse realizzata al di 

là dell’autostrada, nel sito originario previsto nel territorio di Casalbuono. 

Il Sindaco prosegue chiedendo e sollecitando l’intero Consiglio Comunale a continuare a far fronte comune 
contro la realizzazione  della stazione elettrica e delle opere connesse. Nella relazione  redatta dal Responsabile 

del Servizio Tecnico, arch.  Corrado Monaco, emergono: la non conformità agli strumenti urbanistici comunali e 
sovracomunali (PTCP), le criticità ambientali, le contraddizioni fra finalità annunciate nelle relazioni specialistiche 

ed opere previste, riduzioni ininfluenti, ecc.. Non risultano superate le criticità acclarate dalle relazioni 

specialistiche redatte dal prof. ZUCCHETTI  e prof. CALIGIURI ed acquisite agli atti; 
­ Il Consigliere Germino evidenzia che il Consiglio Comunale può esprimersi solo sull’aspetto urbanistico e su 

questo, per essere maggiormente credibili, occorrerebbe una proposta alternativa per limitare, ad esempio, 
l’impatto dell’opera proposta sull’attività agricola; 

­ il capogruppo consiliare di minoranza, Angelo Bitorzoli, che evidenzia, dopo avere di avere approfondito 
l’argomento acquisendo notizie e documenti dal sito di TERNA e da altri siti, che il modus operandi di TERNA sul 

territorio nazionale è quello rapportarsi e confrontarsi con la popolazione e le istituzioni interessate alla 

realizzazione dei loro interventi sul loro territorio, per ridurre il loro impatto, per mitigare i rischi, evitando 
situazioni di contrasto sociale. Nel caso di Montesano invece hanno tenuto e continuano a tenere un 

atteggiamento diverso, incomprensibilmente contraddittorio, scegliendo, senza confrontarsi con nessuno, il sito 
per la centrale ed ora avviando le procedure di esproprio per realizzare il cavidotto, senza mai coinvolgere la 

popolazione. Si chiede che TERNA venga a spiegare come è stato scelto il sito Monte San Pietro  per la 

realizzazione della centrale elettrica. Ancora oggi dopo anni di battaglia iniziati nel 2011, non è ancora dato 
saperlo chi e come è stato deciso tale sito. Fermo  restante che permane la loro contrarietà alla realizzazione 

della centrale elettrica, ed ora anche alla  realizzazione del cavidotto, si chiede, però, un incontro pubblico, in 
Consiglio Comunale, con le modalità che riterrà più opportuno, con la società affinché la stessa spieghi le 

ragioni della sua scelta di realizzare la centrale elettrica a Monte San Pietro ed ora anche il cavidotto.   A 
conclusione del suo intervento propone al Consiglio Comunale una proposta con un documento che consegna al 

Sindaco da allegare alla proposta di deliberazione, con la quale, tra l’altro chiedono con il quale chiedono: 

 “ un incontro pubblico ove la soc. Terna Spa spieghi, alla nostra comunità, le 

motivazioni tecniche, sociali ed ambientali nonché i benefici conseguenti, atte a 

giustificare la scelta del sito su cui realizzare la Stazione Elettrica di Montesano 

Sulla Marcellana. 

… di inviare tale proposta a tutti gli Enti interessati al procedimento al fine di 

sospendere ogni determinazione  in merito non essendo stato il sito oggetto di 

concertazione tra le parti “ 

Visti: 
 la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni; ed in particolare i principi di 

economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministrativa; 
 il T.U. Enti Locali approvato con il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche ed integrazioni; 

 il D.L.  n. 239 del 29/08/2003 e s.m.i. 

 il D.P.R n. 327/2001 art. 52 quinquies ;  

 il vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi; 

 lo Statuto Comunale 
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Preso atto che l’adozione del presente atto è di competenza del Consiglio  Comunale, ai sensi, 
dell'art. 42 del T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Con voti  unanimi resi per alzata di mano dai n. 12 consiglieri presenti e votanti; 

DELIBERA 

1) la premessa costituisce parte integrante ed essenziale del presente atto deliberativo nel quale s’intende 
integralmente riportata e trascritta; 

2) di prendere atto e approvare l’allegata Relazione tecnica sulla non compatibilità urbanistica, 

redatta dal Resp. Servizio Tecnico  arch. Corrado MONACO, dalla quale risulta: 
a) per l’aspetto URBANISTICO:    parere negativo; 
b) per l’aspetto AMBIENTALE:     parere negativo; 
c) per l’aspetto IDROGEOLOGICO:   parere negativo; 
d) che  l’istanza è sub judice ai sensi dell’art. 29 del D.L. 152/2006. 

3) di pronunciarsi negativamente, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs 18/08/2000 n. 267,  all’intervento di 

“Costruzione e all’esercizio della Stazione Elettrica 220/150 KV di Montesano e dei raccordi 

aereo/cavo per la connessione alla Rete Elettrica di Trasmissione Nazionale“, per le motivazioni 

riportate ed  esposte  nella relazione dell’arch. Monaco; 

4) di esprimere parere negativo alla realizzazione delle opere  in quanto  pregiudizievoli: 
­  alla tutela della salute dei cittadini; 

­  allo sviluppo urbanistico del Territorio; 
­  alla realizzazione di infrastruttura di collegamento stradale prevista dal PTCP; 

5) di  pronunciarsi negativamente  per  le seguenti ulteriori motivazioni : 
­    la procedura  richiesta da TERNA S.p.A., di Variante in c.o.,  per l’opera di cui trattasi, è   INFICIATA da 

irregolarità procedurali  pregresse,  inerenti il rilascio della autorizzazione  della Regione Campania alla 
Soc. SBS Power; 

­    l’autorizzazione  rilasciata alla Soc. SBS  Power , successivamente  volturata a Terna s.p.a. allo stato è 
sub Judice per mancanza di VIA; 

­    l’intervento è assoggettabile VIA, in quanto richiesto quale Variante in C.O. di Autorizzazione Unica per la 

realizzazione di  un Parco Eolico; 

6) di formulare  opposizione al “ vincolo preordinato all’imposizione in via coattiva delle servitù di 
elettrodotto “, per le motivazioni riportate nel presente atto; 

7) di proporre  opposizione alla concessione di proroga di cui al Decreto Interministeriale  del 12 

ottobre 2015; 

8) di accogliere la proposta formulata dai consiglieri come riportato in premessa; 

9) di trasmettere il presente deliberato alle amministrazioni e alle parti interessate al procedimento; 

10) di dichiarare la presente, con separata e conforme votazione, immediatamente esecutiva ai sensi art. 

134 – comma 4 - del  T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs. 18  agosto 2000, n. 267. 

 

Concluso l’esame degli argomenti all’ordine del giorno, il Sindaco, alle ore 21,45, dichiara 

chiusa la seduta consiliare.  
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 Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma.       
 

 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
  _____       Dr. Fiore Volentini Donato       Dott. Tierno Franco Mario 

 

 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo. 
 

      

 

               

 

     

     
 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

Visto il  D. Lgs. 18 agosto 2000, N. 267; 

 

ATTESTA 

 

-che la presente deliberazione: 

 

-(X) è stata affissa  all’Albo pretorio dal 02/12/2015 e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi, ai sensi dell’art. 

124, comma 1 del D. Lgs. 18.08.2000, n, 267. 

 

Montesano sulla Marcellana lì   ___________    

 
Il Segretario Comunale 

            Do.ssa Alessia Mari           _      

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

Visto il  D. Lgs. 18 agosto 2000, N. 267; 

Vista la Legge Costituzionale 18.10, 2001, n. 3 di modifica della Costituzione; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 6085 del 09.11.2001; 

 

ATTESTA 

 

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 24/11/2015 

 

-(X) perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 

267/2000; 

-() perché decorsi 10 gg dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D. Lgs n. 267/2000. 

 

Montesano sulla Marcellana lì      

 
Il Segretario Comunale   

 Dott. Tierno Franco Mario     
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POLITECNICO DI TORINO 

 

 

 

Impatto ambientale e sulla salute 

dell’installazione della stazione elettrica di trasformazione 

da parte di TERNA SpA  

nel Comune di Montesano sulla Marcellana (Salerno) 

 

Revisione 1 

 

 

Prof. Ing. Massimo Zucchetti 

Ordinario di Protezione dalle Radiazioni – Politecnico di Torino 

 

Consulenza su impatto ambientale e sulla salute dell’installazione della stazione elettrica di 

trasformazione di energia della tipologia 380/150 KV da parte di TERNA SpA nel Comune di 

Montesano sulla Marcellana (Salerno) di cui alla Nota prot. n.° 4454/2013 

 

 

Settembre 2013 
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Quindi i CEM non sono un inquinante “esogeno”, cioè estraneo al nostro organismo (come lo sono 

molti inquinanti cancerogeni di origine industriale, p. es. VCl, IPA, amine aromatiche, metalli, 

pesticidi,  coloranti),  nei  confronti  del  quale  l’organismo  potrebbe aver sviluppato meccanismi 

di difesa. 

Infatti certe frequenze dei CEM vengono “riconosciute” dal nostro organismo per la loro 

similitudine o coincidenza con le frequenze  impegnate  in  molte  funzioni  biologiche  essenziali 

(Attività cerebrali, cardiache, neuro-muscolari, cellulari, subcellulati)  e danno luogo a meccanismi 

di interferenza (frequenze “biologicamente attive”). 

 

PRINCIPALI MECCANISMI DI INTERAZIONE TRA CEM E TESSUTI 

Un organismo vivente, come qualsiasi corpo o materiale, in presenza di campi elettromagnetici può 

interagire con essi, assorbendone energia in due modi: 

• I campi ad alta frequenza (RF: Radiation Frequency) cedono energia ai tessuti sotto forma di 

riscaldamento; 

• I campi a bassa frequenza (ELF: Extremely Low Frequency) inducono, invece, delle correnti nel 

corpo umano. 

• Da 0 a 1 MHz: induzione di correnti elettriche misurabili in A/m2 

• molte funzioni fisiologiche a correnti endogene di circa 10 mA/m2 

• correnti indotte superiori a 100 mA/m2  alterano funzioni normali dell’organismo (contrazioni 

muscolari, scottature, necrosi dei tessuti) 

 

• Da 1 MHz a 10 GHz: induzione di riscaldamento in seguito 

all’aumento dell’energia cinetica di ioni e molecole 

• la profondità di penetrazione nei tessuti è inversamente proporzionale alla frequenza 

• l’energia assorbita è misurata in W/kg (tasso di assorbimento specifico, SAR) o in W/m2 

• un aumento di temperatura superiore a 1°C può provocare risposte termoregolatorie e danni 

fisiologici (stress termico) 

 

• Da 10 a 300 GHz: riscaldamento limitato ai tessuti superficiali 

 

MECCANISMI D’ AZIONE DEI C.E.M. SUGLI ORGANISMI VIVENTI 

• Induzione di correnti elettromagnetiche 

• Effetto termico 
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• Interazione (risonanza, amplificazione, interferenza) con le frequenze usate da cellule, organi, 

sistemi biologici per svolgere funzioni essenziali 

• Produzione e movimenti di ioni 

• Aggregazione di cellule polarizzate (dipoli) 

• Polarizzazione  di  membrane  e  produzione  di  correnti sulla loro superficie, con conseguenze 

sul trasporto di ioni e molecole lungo e attraverso le membrane 

• Denaturazione di molecole proteiche con modificazione della loro struttura e/o funzione 

 

EFFETTI TERMICI 

L'energia elettromagnetica, una volta assorbita, viene convertita in calore: tale fenomeno spesso 

non è accompagnato da un generale rialzo della temperatura corporea. 

 

EFFETTI NON TERMICI 

Oltre alla produzione di calore, l'assorbimento di energia elettromagnetica può provocare altri 

effetti. Tra questi si annoverano più frequentemente: 

• I meccanismi a livello molecolare: l'energia dei campi elettromagnetici a bassa frequenza non è 

sufficiente a produrre la rottura dei legami chimici o ad attivare altre reazioni chimiche che diano 

luogo a cambiamenti molecolari permanenti. Si hanno, invece, rotazioni delle molecole di acqua 

con mobilitazione anche della cosiddetta acqua legata, quella che riveste, in forma ordinata, quasi 

cristallina, la superficie di molte macromolecole. Le macromolecole quali il DNA e le proteine, 

ad esempio, essendo dei dipoli elettrici, interagiscono con il campo elettromagnetico determinato 

da radiazioni non ionizzanti; 

• La possibile azione del campo elettrico sulle membrane cellulari, deputate al controllo 

elettrochimico delle funzioni cellulari: le frequenze più opportune per modificare il potenziale di 

membrana sono quelle al di sotto di 1 MHz; tuttavia, è stato osservato un efflusso del calcio 

cellulare in presenza di campi a radiofrequenza modulati a frequenze tra 6 e 25 Hz, con un 

massimo a circa 16 Hz. 

• L'ipotesi della melatonina (formulata dalla Commissione Internazionale sulla Protezione dalle 

Radiazioni Non Ionizzanti): la melatonina pineale (sintetizzata a livello cerebrale dall’epifisi) è una 

molecola implicata nei bioritmi, e i suoi livelli salgono di notte e scendono durante il giorno. E' 

stato  dimostrato  che  basse  densità  di  flusso,  fino  a  1  µT  di  campi magnetici a 50 Hz fanno 

diminuire nei ratti i livelli di melatonina nel siero. Questa scoperta conduce all'ipotesi che i campi 

magnetici possano avere effetti sul sonno. Secondo altri studi, il campo magnetico a bassa 

frequenza perturba il sistema endocrino abbassando il livello della melatonina, attraverso un'azione 
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sull‘epifisi. Sembra che bassi livelli di melatonina siano associati ad incrementi del rischio 

cancerogeno con meccanismi  vari,   tra   i   quali   risalta   la   diminuzione  della   risposta 

immunitaria. 

 

EFFETTI A LUNGO TERMINE E RISPOSTA DELL'ORGANISMO 

Gli effetti menzionati sono di tipo diretto, ma non sono questi a destare la maggiore 

preoccupazione della popolazione, bensì gli effetti indiretti. Tra questi, l'insorgenza dei tumori ha 

coinvolto la gran parte delle energie degli studi scientifici sugli effetti dell'esposizione a campi 

elettromagnetici a bassa frequenza. 

Tutti gli autori concordano sul fatto che gli effetti sulla salute vadano attribuiti alla componente 

magnetica del campo, sia perché gran parte delle indagini si riferiscono a situazioni caratterizzate 

da alte intensità di corrente elettrica piuttosto che da alte tensioni, sia perché la componente 

elettrica viene schermata dai muri delle abitazioni o da altri ostacoli come alberi, siepi, recinzioni. 

Le ricerche più recenti hanno contemporaneamente misurato i livelli dei campi elettrici e 

magnetici nelle case (al momento dell'effettuazione dell'indagine) e stimato la loro intensità nel 

corso del tempo, avvalendosi dei dati storici sul carico delle linee e tenendo conto della 

configurazione degli elettrodotti e della loro distanza dalle case. Alcuni studi, caratterizzati da 

un'accurata valutazione dell'esposizione a campi a bassa frequenza e degli altri fattori di rischio 

per i tumori in esame, indicano un incremento di rischio di leucemia infantile in relazione ad 

esposizioni a livelli di induzione magnetica superiori a 0,2 µT. E' sulla base di tali ipotesi che si 

sono sviluppate le conseguenze giuridiche e legislative che hanno motivato il censimento dei Siti 

Sensibili (zone dedicate all'infanzia) che si trovano in prossimità degli elettrodotti. 

Infine, si pone in rilievo che, generalmente, i valori di campo magnetico rilevati negli edifici 

prossimi agli elettrodotti a bassissima frequenza sono risultati sempre inferiori a quelli previsti 

dalla normativa vigente nel caso di esposizioni per brevi periodi, fissati per la tutela dagli effetti 

acuti (100 µT), ma quasi sempre superiori a quei valori che gli studi epidemiologici associano allo 

sviluppo di tumori per esposizioni croniche, cioè uguali o maggiori a 0,2 µT. 

 

EFFETTI BIOLOGICI 

Alterazioni di molecole (p. es. DNA, enzimi, ormoni, ecc.), cellule, o funzioni (p. es. 

permeabilità di membrane; trasporto di ioni; attività elettrica del cervello, del cuore, dei muscoli; 

espressione di oncogeni; sintesi di ormoni; proliferazione cellulare, ecc.) che possono essere (ma 

non lo sono   necessariamente)   indicatori   del   meccanismo   che provoca uno stato di malattia. 
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Nel  considerare gli  effetti  biologici  di  una  radiazione a  radio   frequenza è di capitale 

importanza giudicare la  relazione esistente tra la lunghezza d'onda  dell'energia e  le dimensioni 

fisiche degli oggetti esposti a  tale  radiazione. 

E' stato determinato che,  perché siano presenti degli  effetti significativi, le dimensioni  dell'oggetto  

devono  essere   equivalenti  almeno  ad un   decimo della   lunghezza d'onda della   radiazione. 

In generale si può  dire  che.  se  si considera l'uomo come   un'antenna ricevente verticale, la sua 

lunghezza  elettrica  (altezza) dipende dalla frequenza di  radiazione e le  probabilità  che  

compaiano  effetti   biologici   aumenta  all'aumentare   della frequenza di  radiazione. Inoltre al 

diminuire  della  lunghezza  d 'onda le  dimensioni delle   varie   parti  del corpo   diventano   

progressivamente significative in   termini di  numero di  equivalenti  lunghezze d'onda. Siccome le  

onde  e.m.   possono viaggiare  nel   libero  spazio  o  nel­ l'aria, che  è  un  dielettrico, è logico che  

possano viaggiare anche attraverso  altri materiali dielettrici; comunque, quando  sono   usati  come 

mezzi  di  trasmissione, i  solidi  ed   i liquidi  hanno  perdite  di   assorbimento notevolmente 

superiori a quelle dell'aria. 

L'energia  perduta per   assorbimento del dielettrico si ritrova sotto forma di calore che  produce un  

innalzamento della temperatura del materiale. 

Un corpo   umano  è  composta  da vari   tessuti  che   presentano le  caratteristiche di un  dielettrico 

complesso.  La sezione di  un  corpo umano si può grossolanamente considerare composta da  due 

strati distinti e  da  una massa centrale aventi diverse   costanti  dielettriche.  Il primo  strato  è  

costituito dai  tessuti superficiali  della  pelle,   il secondo strato è composto dai  tessuti grassi sotto 

la  pelle  ed  infine abbiamo la massa centrale dei tessuti più  profondi come   i muscoli, i  tessuti ad 

alto  contenuto  d'acqua  e  il complesso  osseo. 

Per certe  frequenze, lo spessore della  pelle  e dei tessuti grassi può  agire da  adattatore   di   

impedenza  tra   l'aria  ed   i tessuti  profondi con  il risultato di un  completo trasferimento di  

energia  in  questi  ultimi. 

La penetrazione dell'energia nel corpo  e  la   quantità che   ne  viene assorbita non  dipendono solo  

dalla costante dielettrica dei   tessuti ma anche  dalla frequenza delle   radiazioni   incidenti. 

In generale la  profondità di pene­ trazione dell'energia irradiata  decresce rapidamente 

all'aumentare della frequenza e l'assorbimento ar riva ad interessare quasi completa­ mente  i tessuti  

superficiali  della pelle. 

Siccome   gli   elementi   sensoriali del  corpo  sono  situati per  la  maggior parte sui tessuti  della 

pelle, le radiazioni a frequenza  sotto  i 1000 Mc sono  considerate estremamente pericolose  perché  

il sistema   sensorio  non  avverte   la loro  presenza. Le radiazioni a  frequenza  maggiore di  3000 

Mc provocano  il riscalda­ mento  dei  tessuti  allo  stesso  modo di  quelle  infrarosse e quindi  la 
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reazione sensoria dei tessuti superficiali ne  denuncia la  presenza.  Quando l'energia 

elettromagnetica è assorbita  nei tessuti del corpo umano,   si   ha   una   produzione   di calore che, 

se non viene smaltito dall'organismo con  la  stessa   rapidità con la  quale  è stato  prodotto. 

conduce  ad un  aumento della  temperatura interna del corpo. 

La  capacità dell'organismo umano  a  dissipare   questa   quantità  di calore è funzione di numerosi 

para­ metri  quali la temperatura dell'aria. l'umidità. il metabolismo.  gli  indumenti   che rivestono   

il corpo.  la densità di potenza  della radiazione. la quantità di energia  assorbita  e la durata  

d'esposizione. 

La regolazione della temperatura del  corpo  umano  è  realizzata  principalmente attraverso razione  

delle ghiamdole sudorifere (raffreddamento per  mezzo  dell'evaporazione)   e dallo  scambio  di  

calore  risultante dalla  circolazione  periferica  del sangue. Siccome l'organismo  umano ha  una  

limitata  capacità di  dissipare  il calore  attraverso la sudorazione  e  la  circolazione  sanguigna, 

può tollerare  solo un limitato aumento   sopra   la   temperatura  normale. 

In generale  le parti del corpo nelle quali   il sistema    vascolare   è  cosi diffuso da permettere un 

energico raffreddamento mediante la circolazione del sangue sono meno danneggiate dalla 

sopraelevazione di temperatura conseguente all'irradiazione. 

Gli occhi  e i testicoli sono gli organi   più   facilmente   offendibili   a causa  del limitato scambio  

di calore che può aver luogo con i tessuti  circostanti  in  conseguenza   del  poco esteso sistema  

vascolare che li irriga. 

A  causa   dell'inefficiente   sistema vascolare gli organi  della  vista sono soggetti  a cataratte ed 

opacità della lente;   il processo  è  generalmente irreversibile  ed  è  stato   riscontrato lo  

svilupparsi  di   cataratte  anche dopo  molto  tempo  che  si  è  verificata  l'esposizione  alla  

irradiazione. 

I testicoli sono estremamente sensibili  agli .aumenti  di  temperatura a  causa  del  limitato sistema   

circolatorio   che   li  irriga   ed   anche   a causa  della  loro  posizione specifica alla superficie  del 

corpo. Al contrario di quanto succede  per gli occhi, le  menomazioni   ai   testicoli   sono quasi 

sempre reversibili, sebbene comportino   una  sterilità  temporanea  ed  una  offesa  ai  tuboli  

seminiferi. 

 

EFFETTI SANITARI 

 

ACUTI o IMMEDIATI o A BREVE TERMINE 

• in genere sono REVERSIBILI 
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• si può definire una DOSE – SOGLIA, cioè una dose o un livello di esposizione, al di sotto 

del quale l’effetto non si manifesta 

• si possono quindi stabilire dei LIMITI DI ESPOSIZIONE, che garantiscono che l’effetto non si 

manifesti e che valgono per ESPOSIZIONI DI BREVE DURATA 

 

CRONICI o RITARDATI o A LUNGO TERMINE 

• in genere sono IRREVERSIBILI (genetici, cancerogenetici, degenerativi su base neurologica 

con componente genetica: Parkinson, Alzheimer, Sclerosi Laterale Amiotrofica, ecc.) 

• non si può definire una DOSE – SOGLIA: qualsiasi dose (o livello di esposizione), per quanto 

minima, ha una probabilità reale (per quanto minima) di produrre effetto 

• non si possono stabilire dei limiti di esposizione sicuri, ma solo VALORI DI CAUTELA, 

basati su un RISCHIO ACCETTABILE, p. es. sul rapporto RISCHIO/BENEFICIO 

• i valori di cautela si applicano ad ESPOSIZIONI DI MEDIA E LUNGA DURATA (p. es. più di 

4h/giorno) 
















	Prot_500 - VIA TERNA
	All_1-Delibera_CC_43-2015
	Delibera_CC_43-2015
	Rel_Arch_Monaco_nov_2015

	All_2-Stralcio_rel_Zucchetti
	Pagine da Rel_prof_Zucchetti
	Pagine da Rel_prof_Zucchetti-2

	All_3-Stralcio_Caligiuri
	All_4-Stralcio aerofotogrammetria con distanze

